
STATUTO
Titolo I

Articolo 1 - Costituzione
Ai sensi degli artt. 35 e ss. d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117
(il "Codice del Terzo Settore", d'ora innanzi "CTS") è costi-
tuita, in forma di associazione, l'associazione di promozio-
ne sociale denominata "CREATTIVI ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE
SOCIALE" o, in forma abbreviata, "CREATTIVI APS" (d'ora in-
nanzi, la "Associazione").

Articolo 2 - Sede
L'Associazione ha sede in Roma.
Il Consiglio Direttivo può istituire e sopprimere, in Italia
e all'estero, uffici direzionali e operativi, filiali, suc-
cursali, agenzie, stabilimento o unità locali, produttive e
direzionali, comunque denominate.

Articolo 3 - Scopo
L'Associazione, svolgendo una o più attività di interesse ge-
nerale, persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, so-
lidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento,
in via esclusiva o principale, di una o più attività di inte-
resse generale in forma di azione volontaria e/o di erogazio-
ne gratuita di denaro, beni o servizi, e/o di mutualità e/o
di produzione o scambio di beni o servizi.
In particolare, l'Associazione si propone le seguenti fina-
lità:
a) la crescita del benessere delle persone attraverso una at-
tività culturale diffusa, operando tramite tutte le forme ar-
tistiche ed espressive, promuovendo luoghi e spazi per la
creazione e la fruizione del patrimonio culturale e artisti-
co;
b) la promozione di iniziative culturali che siano anche e-
spressione di un’originale attività culturale a base locale;



c) la diffusione e sviluppo della rete dei servizi educativi
per la prima infanzia attraverso la diversificazione ed il
potenziamento dei servizi stessi;
d) la promozione della parità di genere, anche attraverso la
strutturazione dei servizi educativi che permettono la conci-
liazione dei tempi di vita e di lavoro;
e) l'ampliamento dei luoghi e delle occasioni educative, for-
mative, ludiche, ricreative e di socialità, realizzando o re-
cuperando spazi della città a sostegno delle relazioni socia-
li dei bambini, dei giovani, degli adulti, degli anziani;
f) la valorizzazione e sviluppo delle aggregazioni e dei lin-
guaggi giovanili, come forma specifica di associazionismo
giovanile;
g) il sostegno alla creazione di un sistema che realizzi la
libertà individuale e l’integrazione sociale attraverso il
diritto all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita;
h) l'attenzione e cura nei confronti delle problematiche che
riguardano gli anziani e il rapporto tra le generazioni;
i) la valorizzazione del gioco e della creatività come stru-
mento di conoscenza e di aggregazione per tutte le età e co-
me espressione dell’individualità e delle capacità di ognuno;
j) l'impulso al pluralismo e alla circolazione di tutte le i-
dee e di tutti gli orientamenti, come spirito di tolleranza
e solidarietà e di rifiuto di ogni integralismo;
k) la diffusione di una cultura dell’accoglienza al fine di
favorire l’integrazione dei disabili e prevenire fenomeni di
disagio e di emarginazione;
l) la salvaguardia, valorizzazione e recupero del patrimonio
artistico, architettonico, culturale, museale, ambientale,
paesaggistico e dei beni culturali;
m) la formazione di una coscienza mirata alla difesa e alla
salvaguardia dell’ambiente.

Articolo 4 - Principi
Per il perseguimento delle finalità sopra descritte l’Asso-
ciazione opera ispirandosi ai principi:
– del pluralismo inteso come massima circolazione di tutte
le idee, rifiuto di ogni integralismo, ricerca degli elemen-
ti di verità presenti in ogni pensiero;
– di cultura della solidarietà, dell’accoglienza e delle pa-
ri opportunità nei confronti del “diverso” sia esso disabile
o di altra etnia, cultura, popolo o genere o semplicemente e-
marginato per ragioni sociali e/o economiche;
– di associazionismo e di volontariato, promuovendo e colla-
borando con l’associazionismo culturale giovanile e il volon-
tariato locale;
– del valore della creatività e del gioco come strumenti di
conoscenza, mezzi di aggregazione e di espressione delle in-
dividualità e delle capacità di ogni persona.

Articolo 5 - Oggetto



L'Associazione ha per oggetto lo svolgimento, in via esclusi-
va o principale, delle seguenti attività di interesse genera-
le:
- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, com-
mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui al-
la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno
2016, n. 112, e successive modificazioni;
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-
si della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modifica-
zioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con
finalità educativa;
- organizzazione e gestione di attività turistiche di inte-
resse sociale, culturale o religioso
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione
della dispersione scolastica e al successo scolastico e for-
mativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della
povertà educativa;
- organizzazione e gestione di attività sportive dilettanti-
stiche;
- promozione della cultura della legalità, della pace tra i
popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;
- organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale di cui all'articolo 5 del D.Lgs. 117/2017.

Art. 6 - Attività diverse, strumentali,
accessorie e connesse

Al fine di procurare i mezzi necessari per il perseguimento
degli scopi istituzionali, e pertanto in via strumentale a
questi, l'Associazione può svolgere anche le seguenti atti-
vità diverse, che dovranno essere secondarie rispetto a quel-
le di interesse generale di cui al precedente articolo:
- promozione della raccolta di fondi privati e pubblici, del-
la richiesta di contributi privati e pubblici locali, nazio-
nali, europei ed internazionali da destinare al patrimonio
di gestione;
- promozione e organizzazione di convegni, seminari, work-
shop e più in generale eventi per la comunicazione e la dif-
fusione della cultura, dei temi e dei principi che caratte-
rizzano ed indirizzano lo scopo dell'Associazione, in ambiti
nazionali ed internazionali;
- stipula dei contratti, convenzioni, accordi o intese con
soggetti pubblici e privati;
- adesione ad altri organismi di cui condivide finalità e me-
todi;
- amministrazione e gestione di beni mobili ed immobili di
cui abbia la proprietà, il possesso o la disponibilità in ge-



nere;
- sostegno allo svolgimento di attività di formazione, ricer-
ca e trasferimento tecnologico;
- sostegno ed assistenza ad enti pubblici e privati negli am-
biti connessi alle finalità ed agli scopi fondativi.

Articolo 7 - Volontari e lavoratori dipendenti
L'Associazione si avvale, in modo prevalente, dell'attività
di volontariato, dei propri Associati o delle persone aderen-
ti agli enti associati.
L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvaler-
si di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, an-
che dei propri associati, fatto comunque salvo quanto dispo-
sto dal CTS, solo quando ciò sia necessario ai fini dello
svolgimento dell'attività di interesse generale e al perse-
guimento delle finalità. In ogni caso, il numero dei lavora-
tori impiegati nell'attività non può essere superiore al cin-
quanta per cento del numero dei volontari o al cinque per
cento del numero degli associati.

Articolo 8 - Durata
L'Associazione ha durata indeterminata.

TITOLO II
Articolo 9 - Definizione di Associato

Sono membri dell'Associazione (d'ora innanzi, l'Associato o
gli Associati) i soggetti che hanno partecipato alla stipula
dell'atto costitutivo dell'Associazione nonché i soggetti
che, secondo lo Statuto e la normativa applicabile, sono am-
messi a parteciparvi come Associati e fintanto che non si ve-
rifichi una causa di cessazione della loro qualità di Asso-
ciati.
La qualità di Associati è a tempo indeterminato e cessa solo
per recesso, esclusione, morte o estinzione dell'Associato.
Possono essere ammessi quali Associati altri Enti del Terzo
Settore o altri Enti senza scopo di lucro, a condizione che
il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del
numero delle associazioni di promozione sociale che siano
membri dell'Associazione.

Articolo 10 - Ammissione degli Associati
L'Associazione è improntata al principio della "porta aper-
ta" e, pertanto, ha diritto di conseguire la qualità di Asso-
ciato ogni soggetto che ne faccia domanda dichiarando di con-
dividere le finalità che l'Associazione si propone e di impe-
gnarsi - in caso di ammissione - a osservare lo Statuto e i
regolamento dell'Associazione nonchè la normativa applicabi-
le.
L'organo preposto all'esame, all'approvazione e al respingi-
mento della domanda di ammissione è il Consiglio Direttivo,
cui essa va indirizzata.
Il Consiglio Direttivo deve deliberare in ordine alla doman-
da di ammissione entro novanta giorni dal suo ricevimento.



Se entro il decimo giorno successivo alla scadenza del pre-
detto termine di novanta giorni la deliberazione assunta dal
Consiglio Direttivo in ordine alla Domanda non sia comunica-
ta al soggetto che l'ha presentata, la Domanda si intende ac-
cettata.
In caso di respingimento della domanda di ammissione, la re-
lativa deliberazione deve essere adeguatamente motivata.
In ogni caso di respingimento della domanda di ammissione,
il soggetto che ha presentato la domanda medesima può presen-
tare ricorso all'Assemblea, la quale delibera entro trenta
giorni dal ricevimento del ricorso.
Il soggetto che ha presentato la domanda assume la qualifica
di associato con effetto dal giorno in cui riceve la comuni-
cazione dell'accoglimento della domanda.

Articolo 11 - Recesso dell'Associato
Qualunque Associato può, in qualsiasi momento, comunicare la
sua volontà di recedere dall'Associazione e di cessare conse-
guentemente la sua qualità di Associato.
La dichiarazione di recesso può non riportare la motivazione
che ha indotto l'Associato a comunicare il proprio recesso.
La comunicazione di recesso deve essere effettuata mediante
lettera raccomandata o con posta elettronica certificata.
La dichiarazione di recesso ha efficacia immediata dal momen-
to della ricezione della comunicazione di recesso da parte
dell'Associazione.
Il recesso non estingue gli obblighi originatisi in capo al-
l'Associato anteriormente all'efficacia del recesso. In par-
ticolare, l'Associato che recede è tenuto al pagamento del-
l'intera quota annuale dovuta per l'esercizio nel quale vie-
ne effettuata la comunicazione di recesso.

Articolo 12 - Esclusione dell'Associato
Il Consiglio Direttivo può deliberare l'esclusione dell'Asso-
ciato che si renda gravemente inadempiente rispetto agli ob-
blighi derivanti dalla sua qualità di Associato o per gravi
motivi.
La deliberazione di esclusione, recante la motivazione in ba-
se alla quale la decisione è stata adottata, deve essere co-
municata all'Associato escluso mediante lettera raccomandata
o posta elettronica certificata.
La deliberazione di esclusione provoca la cessazione delle
qualità di Associato dal giorno in cui l'Associato escluso
riceve la comunicazione della delibera di esclusione.
L'Associato del quale sia stata deliberata l'esclusione è te-
nuto al pagamento dell'intera quota annuale dovuta sia per
l'esercizio nel corso del quale l'esclusione è deliberata.

TITOLO III
Articolo 13 - Organi

Sono organi dell’Associazione l'Assemblea degli Associati,
il Consiglio Direttivo, il Presidente del Consiglio Diretti-



vo, l'Organo di Controllo o il Revisore (qualora la sua nomi-
na sia obbligatoria per legge o sia facoltativamente delibe-
rata dall'Assemblea).

Articolo 14 - Assemblea degli Associati
L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione.
L’Assemblea dei soci:

nomina e revoca i componenti del Consiglio direttivo;a)
nomina, ove sia obbligatorio per legge o qualora lo ri-b)
tenga comunque opportuno, l'Organo di Controllo e ne di-
spone la revoca;
delibera sulla responsabilità dei membri degli organic)
dell'Associazione e promuove azione di responsabilità
nei loro confronti;
delibera sulle modifiche dello Statuto;d)
delibera la trasformazione, la fusione, la scissione, loe)
scioglimento e la liquidazione dell'Associazione;
approva i bilanci preventivi e i rendiconti consuntivi;f)
decide su ogni altra questione ad essa sottoposta dal Co-g)
mitato direttivo.

Hanno diritto di partecipare all'Assemblea e di esprimere il
proprio voto tutti gli Associati che siano iscritti da alme-
no tre mesi nel libro degli associati.
L’Assemblea dei soci è convocata dal Presidente del Consi-
glio direttivo, su sua iniziativa, o su richiesta di almeno
due dei suoi componenti. Essa si riunisce almeno una volta
l’anno, entro il mese di giugno, per l’approvazione del bi-
lancio preventivo e del rendiconto consuntivo.
La convocazione è effettuata con avviso spedito mediante po-
sta elettronica contenente l'indicazione del luogo, del gior-
no e dell'ora della riunione sia di prima che di seconda con-
vocazione e l'elenco delle materie da trattare.
L'Assemblea è comunque validamente costituita e atta a deli-
berare qualora siano presenti tutti gli Associati, tutti i
Consiglieri e tutti i membri dell'eventuale Organo di Con-
trollo.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Diret-
tivo o, in mancanza, dalla persona designata dall'Assemblea.
L'Assemblea è validamente costituita, in prima convocazione,
qualora vi partecipi almeno la metà degli Associati, in se-
conda convocazione, qualunque sia il numero degli Associati
che vi intervengano.
Le deliberazioni dell'Assemblea sono adottate con il voto fa-
vorevole della maggioranza degli Associati presenti.
Le deliberazioni aventi ad oggetto l'estinzione e lo sciogli-
mento dell'Associazione sono assunte con il voto favorevole
dei tre quarti degli Associati, tanto in prima che in secon-
da convocazione.
È ammesso il voto per corrispondenza, anche in formato elet-
tronico, su proposte di deliberazioni comunicate a tutti i



partecipanti almeno 3 giorni prima della riunione dell’Assem-
blea dei soci.
L'Assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti disloca-
ti in più luoghi audio/video collegati, a condizione che sia-
no rispettati il metodo collegiale e il principio di parità
di trattamento degli Associati. In tal caso è necessario che:
a) sia consentito al Presidente dell'Assemblea di accertare
l'identità e la legittimazione degli intervenuti, di regola-
re lo svolgimento dell'adunanza, di constatare e proclamare
i risultati della votazione;
b) sia consentito al segretario verbalizzante di percepire a-
deguatamente gli eventi assembleari;
c) sia consentito agli intervenuti di interagire in tempo
reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli ar-
gomenti all'ordine del giorno.

Articolo 15 - Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è l'organo preposto all'amministrazio-
ne dell'Associazione.
Il Consiglio direttivo si occupa di ogni attività dell’Asso-
ciazione e in particolare:

decide le iniziative da assumere o da promuovere, per laa)
migliore attuazione dello scopo associativo;
delibera in ordine all'ammissione di nuovi Associati;b)
adotta le più opportune delibere per l’utilizzazione ec)
la conservazione del patrimonio dell’Associazione;
accetta i contributi volontari offerti dagli associati;d)
accetta i lasciti e le liberalità di terzi;e)
definisce i poteri delegati al Presidente e agli altrif)
membri del Comitato direttivo;
attribuisce deleghe, ove opportuno, a singoli componentig)
del Comitato direttivo;
può nominare un Tesoriere, definendone i poteri;h)
definisce le modalità di contribuzione degli Associati;i)
decide su ogni altra questione d’interesse dell’Associa-j)
zione.
predispone il bilancio preventivo e il rendiconto consun-k)
tivo da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea.

Il Consiglio direttivo raccoglie le risorse finanziarie per
lo svolgimento degli scopi sociali mediante:

le quote associative stabilite dallo stesso Consiglio di-a)
rettivo;
le liberalità, anche testamentarie, a favore dell’Asso-b)
ciazione;
le contribuzioni di persone o enti, i proventi di inizia-c)
tive promosse dal Comitato direttivo;
ogni altro provento che affluisca all’Associazione.d)

Il Consiglio Direttivo è composto, a scelta dell'Assemblea,
all'atto della sua nomina, da un minimo di tre a un massimo
di nove Consiglieri.



I Consiglieri devono essere in maggioranza persone fisiche
che hanno la qualifica di Associato ovvero che sono indicate
da Associati i quali non hanno la natura di persone fisiche.
La carica di Consigliere è gratuita.
Il Consiglio Direttivo dura in carica per tre esercizi e sca-
de in coincidenza con l'assemblea convocata per l'approvazio-
ne del bilancio d'esercizio relativo al terzo esercizio di
durata della carica.
Il Consiglio direttivo elegge al proprio interno a maggioran-
za dei componenti il Presidente.
Al Presidente del Consiglio direttivo spetta la rappresentan-
za istituzionale, nonché la rappresentanza in giudizio del-
l'associazione.

Art. 16 - Delibere del Consiglio Direttivo
Il Consiglio direttivo è convocato dal Presidente, su sua i-
niziativa, o su richiesta di almeno due dei suoi componenti.
Per la validità delle sedute del Comitato direttivo è neces-
saria la maggioranza dei componenti.
Il Consiglio delibera a maggioranza dei presenti.

Art. 17 - Organo di Controllo e Revisione Legale
L'Assemblea, nei casi previsti dalla legge o qualora lo ri-
tenga opportuno, nomina un Organo di Controllo.
L’Organo di Controllo può essere monocratico o collegiale,
composto da tre membri. In tal caso, l'Assemblea provvede al-
tresì a nominare il Presidente dell’Organo di Controllo.
I componenti dell’Organo di Controllo sono scelti tra perso-
ne iscritte nel Registro dei Revisori Legali.
L'Assemblea determina all’atto della nomina il compenso an-
nuale dei componenti l’Organo di Controllo, per tutta la du-
rata del loro incarico.
I membri dell'Organo di Controllo rimangono in carica per
tre esercizi e possono essere rieletti. Possono essere revo-
cati, solo per giusta causa, dall'Assemblea.
Le dimissioni dei componenti l’Organo di Controllo sono vali-
de solo se presentate in forma scritta e producono effetto
dalla data di ricevimento presso l'Associazione.
Il componente dell’organo collegiale che, senza giustificato
motivo, non partecipi a due riunioni consecutive del Colle-
gio, decade dall’ufficio.
Ai componenti dell'Organo di Controllo si applica l'articolo
2399 del codice civile.
Se nel corso del mandato viene a mancare un componente
dell’organo di controllo, l'Assemblea deve provvedere alla
sostituzione secondo le modalità prescritte dallo statuto
per la nomina. Nel caso di organo collegiale, i nuovi nomina-
ti restano in carica fino alla scadenza del Collegio.
L’Organo di Controllo:
- vigila sull'osservanza della legge, dello statuto, di even-
tuali regolamenti interni e sul rispetto dei principi di cor-



retta amministrazione;
- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento;
- vigila sul rispetto delle disposizioni del d.lgs. 8 giugno
2001, n. 231, qualora applicabili;
- monitora l’osservanza delle finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale della Fondazione;
- esercita il monitoraggio dell’osservanza delle finalità ci-
viche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare
riguardo alle norme di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Co-
dice del Terzo Settore;
- attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in con-
formità alle linee guida di cui all’articolo 14 del Codice
del Terzo Settore;
- riferisce all'Assemblea su fatti che costituiscono gravi
irregolarità nella gestione;
- esercita la revisione legale dei conti ed effettua verifi-
che di cassa, salvo nel caso in cui sia nominato un Revisore
legale dei conti;
- esamina le proposte di bilancio preventivo e di conto con-
suntivo, redigendo apposita relazione sul conto consuntivo;
- può in qualsiasi momento procedere, anche individualmente
se l’organo è collegiale, ad atti di ispezione e di control-
lo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie
sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati af-
fari.
L'Organo di Controllo è tenuto a presentare una relazione
scritta al Consiglio Direttivo contestualmente alla discus-
sione del bilancio consuntivo.
I membri dell'Organo di Controllo sono tenuti all’osservanza
del segreto d’ufficio nei confronti di qualsiasi persona.
L’incarico di membro dell'Organo di Controllo è incompatibi-
le con ogni altro incarico nell’ambito dell'Associazione.
I componenti l’Organo di Controllo hanno il dovere di assi-
stere alle adunanze del Consiglio Direttivo. I membri che
non assistono, senza giustificato motivo, a due adunanze con-
secutive del Consiglio Direttivo decadono dall’incarico.
Qualora l’Organo di Controllo sia pluripersonale esso si riu-
nisce nella sede dell'Associazione. Il Collegio è validamen-
te costituito con la presenza della maggioranza dei componen-
ti l’Organo e delibera a maggioranza dei presenti. Di ciascu-
na adunanza, decisione o accertamento è riportato apposito
verbale nel Libro delle adunanze delle decisioni dell’Organo
di Controllo. È ammessa la possibilità che le riunioni del
Collegio si tengano per teleconferenza o videoconferenza, a
condizione che tutti i partecipanti possano essere identifi-
cati e che sia loro consentito seguire la discussione ed in-
tervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti af-
frontati.



Nei casi previsti dalla legge l'Assemblea può nominare un Re-
visore legale dei conti iscritto nell’apposito registro.

TITOLO IV
Articolo 18 - Patrimonio

Il Patrimonio dell’Associazione è costituito:
dal contributo iniziale e dalle quote associative;a)
da contributi, conferimenti, lasciti e liberalità di ter-b)
zi;
dai proventi dell’attività dell’Associazione;c)
dai proventi dell’attività di ricerca e delle iniziatived)
dell’Associazione.

Il patrimonio dell’Associazione è integralmente vincolato al
perseguimento degli scopi dell’Associazione.
I proventi dell’attività e eventuali avanzi di gestione non
saranno in alcun caso distribuibili tra i soci e dovranno es-
sere reinvestiti in attività rientranti nello scopo dell’As-
sociazione.

Articolo 19 - Quota associativa
L'assunzione della qualità di Associato è subordinata al pre-
vio versamento all'Associazione di una somma di denaro il
cui importo è stabilito dal Consiglio Direttivo.
Ogni Associato è obbligato, per ciascun esercizio nel quale
dura la sua appartenenza all'Associazione, al versamento al-
l'Associazione di una somma periodica il cui importo è stabi-
lito dal Consiglio Direttivo.

Articolo 20 - Divieto di distribuzione
È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e avan-
zi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fonda-
tori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori
e altri componenti degli organi dell'Associazione anche nel
caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento indi-
viduale del rapporto associativo.

Art. 21 - Bilancio
L’esercizio finanziario dell’Associazione coincide con l'an-
no solare (1° gennaio - 31 dicembre).
Il rendiconto consuntivo e il bilancio preventivo sono predi-
sposti dal Consiglio direttivo prima della chiusura di cia-
scun esercizio finanziario ed approvati dall’Assemblea.
Per ogni esercizio è predisposto il bilancio sociale, redat-
to e depositato secondo la normativa applicabile.

Art. 22 - Scioglimento
In ogni caso di estinzione o di scioglimento dell'Associazio-
ne, il suo patrimonio è devoluto, previo parere positivo
dell’Ufficio di cui all’articolo 45 del Codice del Terzo Set-
tore, e fatta salva ogni diversa destinazione imposta dalla
legge, ad altri enti del Terzo Settore, secondo quanto deci-
so dal Consiglio Direttivo.

Art. 23 - Rinvio
Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le


